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= E, sio al yero son timido amico,
: Temo' di perder vita ira coloro
Che questo tempo chiameranno antico.

Dante, Parap. C.XVII,
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Di questo Foglio Artistico dal Governo Pontificio ¢ stato riconosciuto. in Proprietario
{ ed unico Direttore responsabile I'Architetto Gaspare Servi. '

Non senza iscusabile soddisfazione m’¢ pur dolce il
dare incominciamento con tali pagine all’ anno terzo di
questo-Giornale Artistico,” e nutro speranza che i dotti
Vorfan Oproseguire a viguardarlo’come un ‘deposito ‘fe-
delé?délia storia contemporanea  ‘delle arti,"né saranho
per vimproverarmi di‘amor soverchio, 0 di mal talento
verso un::qualche artista; perché tutti ‘gli articoli sarani-
no alzsoliterdettati. dal ‘solo: amore del Fero'; né si ri-
'sparmiieranno! indagini , 'n& it disprezzeratno cousig]?_;
‘perche!la negligenza, ‘e la'superbia sono- imperdonabili
n chi tesse la storia de’ suoi ‘tempi, che trasmetter deve
con rigida precisione ai posteri’ ¢id’ che di notabile ac-
lcade nelle arti-nel suo secolo,” e cio’ ehe nel. suo secolo

ise ne:pensa. gY ar  olusdy
"Seguira adunque quésto: Giornale a ‘tener djetro’ fe-
delmenteai procedimenti'delle -Arti:Belle , e minutamen-
-te y e con imparzialita vi si terra ‘discorso su tutti i nuo-
-vi ‘prodotti ‘di Pittura, Scoltura , Afchitettura ; Incisiong,
non meno che sulle; scoperte che (andra facendo - I'iadu-
stre spazienza dei dotti- Awvcheologi, ¢ sulle macchine uti-
li ehe lingegnosa’meccanica andra ‘inventando o s bene-
ficio ‘dell” umanita:, . o ad illastrazione 'delle arti belle = of-
ferendo i' Processi per.giungere ad ' ottenere nuovi insi-
-gni. risultamenti in articoli alle arti 'spettanti. E se'la mor-
te. andra mietendo un: qualche artista “'se ne faraicenno
sull’ istante, che ne pervenga'«'infausta’ notizia ;e se ‘ne
tesseranno ;€ stamperannd ‘le’ opportune’; esatte ,!biogra-
fie; lo che giovera ampiamente alla ‘storiadelle arti; scor-
gendosi spesso’ le vieper cuili isommi’ vennero in fama,
o) quelle ‘per cui bellissimi ingegni rimasero soffocati ‘ar-
-dendo  secreti ' come: faci 'in- un! monumento, - i
‘E. volende pureiin una qualche: guisa‘appalesare -I'af-
fettuosa mia riconoscenza per chi onora con la'sua firma
»C{uesta Impresa di quandorin ‘quandosio davy: nel foglio
i/ Ritratto disegnite diligentemente inciso in rame di‘ uno
‘de’ pitt distinti rartisti viventi il ‘cui-nome a di nostrisia
salitorin grido. per felicital d’ingegno ;e per opere degneé
d’essere rapiteall’ oblio 5iied alla: vista it questi ritratti
certo'si risveglieranno. le ‘rimembranzeodi tanti ‘Esseri
privilegiati da” Dio «di preclari, talenti:,:talenti. eruditi poi
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con assiduo ‘e ben dirvetto studio da un buon volere co-
stante' ] e 'da quelle’ immagint faville ‘animatricl de’ giova-
ni, ‘e saranno d’eccitamento sublime a ben fare; e meri-
tare d’essere mostrati’a ‘dito 5 come si esprime Persio ~
ex dicier' ' litc est ? ; {
7. Ghi poi associandosi ora-al Tiberino acquistasse 'an-
che tutti‘i fogli' usciti net due anni spi-rati yavrebbe d’ora
in'poi tatti 1 Fogli 'dello Spigolatore aliro Giornale Pe=
riodiéo-di mia proprietd, in cui si parla: di Scienze, Let=
tere ; Costumi, ‘Teatri, Bibliografia ec. ‘ec.z'e la:eui dire=
zione da’ me & stata ‘affdata all’ ottimor mio amico Gia~
copo’ Ferrettiy e che vede la‘luce ogni quindici di nella
forma di ottavo in 16 colonne ; ed ¢ ornorato:da favore-
vole ‘accoglienza in Roma , e fuori) servendo  d’utile, ed
istruttive passalempo. o ifiziag - i
Possa il 'mio Ziberino ‘trovare ampia e nobile messe
pei ntovi prodotti di quei valenti artisti ; di cui & bella
la nostra Roma’, e la' nostra:Italia realizzando cost le dol
¢i, e piu care speranze ‘del nostro-secolo:
iboy on ewls ; sl déls « v Gaspare Serviy i
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PITTURA

Unascaccia nélle campagne. di. Ostia

i'o 21 "Quadro drolio del signor;Pietro. Fallati.

Quantunque il 'genere di dipingere paesi, boscaglies
cacce ,-contadirieschr costami ed altre di siffatte;eose:non
sia:sempre lodato:da’ buoni filosofi- e da-colore che ret-
tamente veggono nellefarti helle , pure.a quésta eta mol-
ti covronvi dietro- bramosamente; e i piu de’ nostrr giova-
ni dipintori ‘parsche non- sappiane cercar. Jodiise ‘nelle
loro-téle mon telgana @ Tappresentaré quasi sempre eguali
subbietti ;- lo- che do né: sapreirdel tutto, lodare! & biasi-
mare-del tutto ; ‘come altri- fanno. Certamente Parte ‘gen-
tile della. pittura  mira: fin dalla suaqorigine a piu-alto
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scopo che non ¢ quello di rappresentarti fiori, frutti,
alberi , belve o brutti ceffi di rozzi contadini in grosso-
lane e cenciose vestimenta ravvolti. Ella & un muto lin-
guaggio ritruovato a dirne per la via degli occhie di ma-
teriali figure le antiche o le presenti istorie , che dee tra-
mandare alla posterita i fatti pitt grandi degli avi, che
rappresentanido- le pin belle virth degli uomini, _l’ampr
patrio, la magnanimita , la giustizia , il valore di essi,
ne inviti con tali esempj a seguitarle di buona voglja, al=
lontanandone da’ vizj. Gli antichi a questo intesero sem-
pre e i sommi nostri Italiani fin da quando essa risorse
presso noi per divenire maestra a tatte le altre .nazioni
non -ebbero certamente altro in mira. Ma per mala ven-
tura, siccome diceva, dai pit si fa tutto il rovescio (e
da cio forse il minoramente di tal arte in Italia) lo che
vogliono alcuni che avvenga per la bassa voglia che ab-
biamo di farci imitatori in ogni cosa degli stranieri, al-
tri perché & lavoro che richiede meno di studio ed &
meno difficile il segunitare questa anziche quella via. Ma
lasciando di tale disputazione, che luogo non avrebbe
rella brevita di un articolo , noterd che anche siffatto ge-
nere di dipingere non & del tutto da . dispregiare ché ha
pure il suo allettamento e puossi con questo ancora ac-
quistar lode non poca da chi ben lo coltivi. I Fiammin-
ghi segnatamente vi si distinsero ( che percio scuola fiam-
minga quella maniera si appella) ed 1 nomi di molti di
essi e le loro opere non senza quelche lode passeranno
agli avvenire.

Presso che nuovo poi ¢ a dirsi il genere che ha preso
a coltivare il signor Pietro Vallati, giovane romano, di cni
queste carte hanno fatte altra volta menzione e del qua-
le il nome & pure ben noto per altre opere da lui. espo-
ste al pubblico e che gli furono sempre giustamente en-
comiate. Egli rappresenta nelle sue tele bellissime cacce
condotte con tanta di naturalezza e di evidenza che sono
una meraviglia aivedersi’; e pruova ‘ne ¢ al’ certo, oltre
agli altei, il piccolo dipinto, che qui togliamo a descrive-
re, in cui ¢ espressa una caccia di cinghiale che avvie-
ne nelle campagne di Ostia , appo le rive del Tevere.

Scorgesi a destra di chi riguarda quel quadro il su-
perbo fiume che placidamente scorrendo va a metter fo-
ce nel mare. Ivi presso veggonsi sorgere alcune fabbri-
che e pochi villerecci casolari qua e ﬁi sparsi senz’ ordi-

ne in mezzo a piante e ad alberi di  varie grandezze. A
sinistra folta e nera Dboscagha Q1 AIVSSIWE € rdmust Juer=

cie, che forma vago contrapposto con altro lato in cui
Porizzonte apparisce chiaro tuttavia per gli estremi rag-
gi che ancora vi spande il sole tramontato di poco. Nel
mezzo compongono il gruppo della ‘caccia. un momo ve-
stito secondo usano 1 nostri- cacciatori y con rosso farsetto
e:con cappelloin testa acuminato, . che fattosi gia. sopra
ad an cinghiale. afferrato’ da’ suot cani & per immergergli
nel fianco Parme micidiale che & posta alla cima dellar-
chibugio. Otto sono i bracchi - che seguendo il loro pa-
drone danno: la caccia jalla fiera. Uno scagliato innanzi e
riversato nel terreno: dalla furia di. quella,; mentre & per
rialzarsi , si volge ansiamente indietro , come se la. vedes-
se gia sopra per isbranarlo. Ma quattro d’essi intanto gia
le sono addosso e-itengonla'si forte che uno di questi,
che ¢ di color bianca con macchie. rossastre, avendola
stretta co’denti per 'orecchio si fa piuttosto strascicare. con
tutto il ‘corpo di: quello che abbandonarla ; altro ne vedi
alcun poco avanti, qaasi con astuta mente contrastandole
la via, voglia attenderla al varco; e due in ultimo rima-
sti in dietro, uno & presso a raggiungerla, I'altro anco-
ra lontano I'ha scorta, e vedutala appena, corre a tutta
})ossa per pil corti sentieri , e tutto. ansante , come vO-
esse togliere ai compagni .quel piacer della preda. Un
secondo cacciatore con altro cane vedesi poi a lunga di-
stanza frammezzo al piut folto del bosco, ed in luogo e-
levato il quale & in atto di- mirare ad altra fiera che gli
si & forse scoperta fra quei cespugli, mentre un guardia-
no di campagne , per meta cclato dalle piante e da sas-
si’y-montato sopra un cava_llo ed aveate fra le mani un
lungo bastoue con punta di ferro ! cerca serrar la strada
a quella prima fiera. Nelle quali figure e nel vario atteg-
iamento de’ bracchi si ravvisa forza grande e molta: abi~
fil’é di dipingere la natara. Il sole; come si dicevay di’
gia tramontato manda ancora gli ulum_l .suoi raggi a ri-
schiavare Paria, e 'questa vedesi noz da nuvole:, ma in-
gombra alquanto da pochi vaport condensati , siccome
spesso'‘sogliono apparire in sul ' far della sera P quali
mossi da leggero soffio di vento vanuo sotto varie forme
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agitandosi lievemente. Il colore rossigno ,'qlual suole mo-
strarsi dalle parte di occidente quando il sole ‘¢ calato al-
la marina , bellamente contrasta ¢ol ceruleo delle acque
che scendono al mare; ed il verde delle piante , I'oscu-
rita del hosco, il chiaro del cielo, la varieta ‘e Farmo-
nia nel tempo stesso. delle tinte é tutto giudiziosamente
distribuito. E pure da avvertire come abbandonato in sul
terreno, e con saggia mente ideato, vedesi un tronco di
antica colonna in cui leggesi scritto s Fia Ostiensis S
P. Q. R. poiché non ad ognuno, se non s'indicasse sa-
rebbe naturalmente noto quel luogo.

Ma cio. che piu ne sorprenge, a mio avviso, in
questa pittura & [o stesso cignale condotto con tal’ arte e
con si stupenda imitazione del vero che non & da ridirsi.
Sta esso nel mezzo facendo pruove indarno di liberarsi
da quegli assetati cani che I'hanno attorniato ; atroci gli
sguardi 5 la bocca aperta e lorda di sangue, mostrando
le rabbiose zanne ti sembra si vero che mon sai quasi
persuaderti quella essere una pittura.

Diremo poi come un tale quadro che gli & stato al-
logato da certo signor Garnett sia una replica, con al-
quanta variazione di altro consimile condotto per il si-
ganor Torlonia, Duca di Bracciano, se non che ove in
quello si & voluto rappresentare la veduta del lago di tal
nome, in questo vedesi quella di Ostia.

Quindi in fine essendoci noto il merito non comune
del signor Vallati ci lusinghiamo che ei vorra darne al-
tra volta materia di discorrerne in questi fogli, i quali mi-
rano solo all’ avanzamento delle Arti ed alla lode, come
al biasimo di chi*bene o male le coltivi.

' Oreste Raggt.

— D
SCOLTURA
MUSEO DI AVORJ

Del nobile conte Girolamo Possenti
in Fabbriano.

Liltana , madre Teconda di quanto le arti beile ri-
fuarda , quantunque visitata nel secolo nostro con quel-
a diligenza , ch’¢ propria degli eruditi indagatori del
bello , quantunque percorsa da tanti dotti e curiosi stra-
.mieri, ‘contiene tuttavia non. conosciute - ricchezze, la cai
descrizione riuscirebbe senza. dubbio gratissima cosa. Fra
.tali_preziosita merita particolare ricordo la - ricchissima
collezione di avorj che.in Fabhriano: conserva il nobile
conte. Girolamo Possenti, il ‘quale’ con indefessa cura ne
‘ha raccolto, e ne va raccogliendo tattora una serie -co-
piosissima ,i.che Tunica sarebbe da poter presentare. al
pubblico un idea di quaunto in varie epoche si fece .in
questo genere di scultura, al-dir dello stesso celeberrimo
storico di. lei (Cicognara. St. della scult. t. 2. ¢ 442 Ve-
nezia 1816 ), che dital gabinetto colle pi alte espres-
sioni_di lode. ( Cicogn-'Mem. della Calcogr. Prato pel Gia-
chetti 1831 c. 30,34 ) fece sempre parola. Ed infatti fra
mille avorj. circa, a cui ora Ja; raceolia é pervénata, ve
li osservi di tutte I’eta, di tutte le nazioni, di tutte le
varie grandezze , stili, ‘e manifattare, non eccettiati pre-
giatissimi lavari eseguiti a bulino , 0. grafiti su molti: avo-
rj 4 che al XV1 secolo forse appartengono. Ed!or  oc-
chio-ti. cade sui moltissimi_dittici. e trittici , che gli. anti-
chi tempi ricordano, ed all’ opere Ui rimandano del Go-
ri , dell’ Agincourt, i quali dottamente ne illustrarono al-
cunt; or ti riposa su staluette magnifiche, su gruppi soi-
prendenti. per finitezza di lavoro per non ordinaria gran-
dezza , che o sacre o profane o mitologiche cose ti rap-
presentano ; ora con iletto  si ferma su tauti bei:qua-
dri’, su tanti ornamenti, su tanti utensili al sacro , al ci-
vile, al domestico uso acconcissimi. N& qui ¢ da tacersi,
come 1ivi rinvengansi ancora. in. copia molte belle scultu-
re in legno, molti lavori di Gristalli di Monte , ed altre
curiosita, che meritano bene il viaggio di coltiiartisti ; il
trattenimento di persone eradite , alle quali; commen-
dando _questo museo , assicuriamo; che “se volgeranno a
Fabbriano i loro passi, troveranno assai piu di quello,
che dicano le nostre brevi, ed incolte parole. » 20i v

/ ( Saré continuato )




ALBRRTO FROR WALDSRIT SCULRORE,

ARCHITETTURA

o : NUOVA FABBRICA
Lungo la via del Corso dal num. 15 al 50
fe | presso la piazza del Popolo.

Ecco una fabbrica che nel suo prospetto Vavvisa ap-

partenere ad un cittadino privato: non ghiribizzi , non
- frastagli ) non gotismo , non colonne, non pilastri 3 perd
linee, e linee che stanno fra di-loro in armonia , e linee
che regolarmente ne dividono i ‘piani che fanno.la me.
desima, : Rl o
Un piano terreno con sopra mezzanino e tre piani
saperiori la ‘compongono. -

Ul piano- terreno” e mezzanino ne formano il basamen-
to-che nel prospetto ¢ condotto a bugne. o1

- I primo ‘piano ha fenestre con mostre cimase' ope-~
rate di molta grazia, tre delle quali- danno Vingresso a
tre loggette scoperte. con: parapetti -di ferro, molto bene
intese in una fabbrica per”quella via, se solamente si. xi.
flette .alla circostanza ‘delle corse nel Carnevale.:. :

Le fenestre del secondo piano ; hanno anch’esse mo-

stra, e cimase di bello stile.

terzo piano ¢ di gran lunga pitt basso degli altri
ed ha le fenestre con semplice mostra che le gira d’at-
torno.

Termina la fabbrica una Cornice che & in relazione
con il tutto; Paggétio della medesima & ragionato., le’ mo-
danature 'sono. berie . immaginate , ‘€ bene eseguite , red i
modiglioni vi sono ben disposti, tanto che Locehjo pud
riposarsi-ad osservare le linge del soffitto, che se non so-
Do molte, sono a sufficienza per farlo comparir bellg,.

Nel prospetto v’ha il portone d’ingresso, ed in ve-

rita da molti si' rinvenne un po troppo alto ragionando-

lo alla sua larghezza;;

L’interno ‘della medesima & ben partito, in ogni piano
tre ne sono glingressi,: per poterne a bell>;agio com«ﬁnr-«'-
ai

.

re tre separali appartamenti, ed ogni appartamento
suoi commodi. {

La scala & luminosa ¢d agiata, da un lato della me-

desima v’ha il parapetto -di ferro, che forse ayria da es-
sere piu alto. ’

La fabbrica adunque & semplice ‘commoda: e bella
e lode pero me sia al proprietario architetto ‘cavalier Brac.
ci accademico di S. Luca che la immaging , e la dirésse.

- ! ¢ Ao 8D e

:,_”_J-‘_,INCIS.IONE'

1l pittore signor - Zommigso De: Fivo , serupolose
mantenitore di sue promesse, ha Pnbblicato altre ue ta-
vole in rame ,.de’ fatti piit-celebri avvenuti nella Sicilia.
Una. di ‘codeste. tavole; rappresenta Ia morte.. di': 7¢ja ul-
timo re dei Goti. Costui » succeduto nel regno a. ’llbtila,‘
volendo salvare to- cittardii’ Cuma assalita: da Warseze :
venné' .conesso lui alle, mani presso: il f/e.vuvz’o'.,:Teja
combatteva gagliandamente , ma- sentendosi indeboliio il

raceio sinistro. dal soverchio peso. dello,scudo ,. nel ‘qua=
€ erano confitte ben. dodici: aste »omeéntrealcuno. de’suog
glie ne porgeva un altro resto: ferito- a morte da.un: dardo;
o Mirasi nel: niezzo. della composizione: il valoroso re
caduto- & terra’, se;non. che uno del 'SU0- esercito. piegato
al suolo un, ginoccliio ; gli fa coll” alivo s0stegno aF,capo.-
Drattorrio a lui si stanno- parecchi  de’ suoi scudieri;, uho
de’ quali ha in mano lo:-stendardo- de’ 'Goti; ed un: altros
gli tiene dinanzi il suo scado. carico- delle aste nemiche:,
come se col mostrarglielo- volesse confortarlo ‘ne li ultimi
1Stanti di sua vita,'richiamamdbgli alla memonia: ﬁrimmen-
sita del suo valore. :
ZLeja quantunque  sembri essere vieino a spirare ,

‘pur nuflameno stringe colla destra Ia spada, la qual cosa

giova a farne conoscere quanto forte e indomabile fosse
1l7su0: animo.: = Dai latirveggdusi giacere stramazzati al-
cuni goti uccisi nel combattimento, e sotto il corpo del

morente re-scorgonsi fasci d’arme, ed insegne militari,
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Questo pud dirsi veramente un bellissimo gruppo,
dal quale si ritragge quanto sia fine il sentire dell’ artista,
si per la naturale movenza delle figure, che per la es-
pressione di ciascura di esse.

In lontano intravedesi la battaglia accanitamente com-
battuta , ed ivi presso scogersi PEtna dalla cui cima s'al-
zano globi di fumo.

L’altra tavola ne presenta il divino ~ Arehimede in
atto di porre il fuoco alle navi de’ romani da Marcello
condotti alla espugnazione di Siracusa. Tu vedi in fatti
le mura di codesta citta gaernite per ogni parte d’ordi-

ni guerreschi, trovati a bella posta da quel sommo Fi-
?050 0 a difensione della patria. Sopra di esse scorgesi lo
stesso Archimede , ( maestosa figura piena di nobilta, e
di vita ) il quale di sua mano va regolando il cosi detto
S{)}ecchio ustorio , per incendiare con esso le navi nemi-
che , le quali veggonsi in alto mare, e due di esse, le
pill vicine , gia in preda alle fiamme. :

All’ indietro osservansi le soldatesche di Marcello,
che forzata d’improvviso una porta, senza che gli abitan-
ti se ne avvedessero, irrompono furiosamente nella Citta.
Piur in lontano sull’ alto di un colle ginnalza I'Epipoli ,
ossia cittadella , entro cui i tiranni di Siracusa erano so-
liti ricovrarsi, allorché il popolo contro loro si sollevava.

La figura di Archimede , bellissima per la sua na-
turale espressione, e la cui testa fu ritratta da un basso-
rilievo esistente nel Campidoglio, ¢ la sola che signoreg-
gl In_questa incisione. ‘

Degna di moltissima lode si & eziandio la somma di-
ligenza adoperata dal De Fipo nell’ imitare, il meglio
che gli fosse permesso, le antiche mura di Siracusa, e
la conformazione del suo porto.

Codesta tavola, a mio credere, vuolsi tenere in gran
conto, non solamente per la sua classica composizione,
per la squisitezza del disegno, per la ben condotta pro-
spettiva, e per la diligente incisione ; ma molto piu per
la celebrita del fatto in essa rappresentato, come quello,
che puo ridestare negl’ Italiani la gloriosa ricordanza di
qll:anto operarono i loro'sommi antenati a pro della terra
che li vide a nascere, e spingerli per tal modo ad imi-
tarli nel cammino della virtu.

Fitippo Gerardi. '

VARIETA’ .

. »'Luigi-Bartoloni negaziante di'stampe in Bologna pos-
siedé! una bellissima raecolta’( pubblicata a* Parigi lin“due
volumivin fogliograinde’) ‘di“duecento ritratti’, ‘ed” altret-
tanti Fac-$imile di uomini famosi a tutta Europa: e me-
rita non meno di essere comperata, che riguardata. Tan-
ta ¢ la splendidezza dell”edizione , e della litografia! Ed
io, che I'ho veduta, confesso di averla ammirata sicco-
me cosa rara , e fon disufile agli [drtisti ;" ed amatori di
lettere : ché i primi avranno piacere dei ritratti, che so-
no della maggiore nitidezza , e verita ; i secondi si d_llct-
teranno;di vederéd istaratteri«diun “Barthelemyy di un
Chaptal ;- d'onCuviery di un:Lagrapge; di on Chataus
briand, «¢! (:per-tacere degli-altri) /di' “Alessandro Tmpe-
vatowdi Rissia; dii Napoleone: Bonapatte', ~¢del> General
MdSseﬁa... 059 oihbes 2 .'"'."'.,f- 11 ) ]
. o1vIN& deve credersi pregindizios ‘0 vana pompa €ono<
sceré qual forma desseroai lovo: cablatteri cwominiodi alta
rinomanzd 3 iche di essiognir pitr’ comune ioperazione pud
e deve interessare: € se di personaautorevole sentiamo!
parlare ,.non'soloi:delle sues virthi ) e el suor ingegno cil
piace 'sapere , sma micerchiamoy e vogliamo ‘descritte’ le aty
titndinis del voltoy: lai- conformazionedsdel: corpo il“tono
dellas vpcey e tatte quelle mimatissime:cose della vita', c’hg/
in altriisarebbone wvili; é'spregiahili. Gon pil ragione poi:
deliritratto; e delccatatteress da; cuipossiamo’ di frequed-
ter¢onghiétturare 1é-‘qualithhdel2sus animo ;' e spesso’ gli>
yomiiniti lorospensierr, i lorob affeui: nélla struttura: della;
faccia, e.nel movimento dellavmhno wivelano's e vedrab
severi ; ‘e 'fortiv ingegni ‘atteggiarsiiin'«volio ‘disgravita ;-ed

o®)0   ~2 ol b La Direzione'del presente Giornalese 1503 , |
s Fkams ed -t aperta dalle-ore:tre prima del mezzodi fino ad un’ ora di- notte.
s o o b . ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCE ik

a balzi far correre la penna ; come per contrario i pla-
cidi, ed allegri mostrare serenita di fronte, e pit com-
postezza di carattere ; poi che le nostre materiali opera-
zioni derivano da interni moyimenti dell’animo, e a que-
sti rispondono senza un coutrario sforzo di educazione,
e di giudizio.

Mi sia lecito adunque augurare al signor Bartoloni
molti concorrenti al fortunevole acquisto di si pregiabile
opera. La quale ( perché tutti possano sperare gi averla )
verra esposta al pubblico, e col ginoco della 7%z desti-
nata cui piacera alla sorte.

Ferdinando Ranalli.

NOTIZIE ARTISTICHE

Siatzo lietissimi di annunciare, che Plinsigne e pon-
tificia accademia di S. Luca ha confermato per questo
terzo anno in suo Presidente il signor Gaspare Salvi.

In essa Accademia, il di 2g di Dicembre scorso,
I’ Eminentissimo signor Cardinal Gallefi Camerlengo del-
la S. R. G. distribui di sua mano, circondato da tutto il
corpo de’ Professori, i premi scolastici agli alunni che
meritati li ebbero nell’ultimo concorso. In tale occasione
il chiarissimo signor professore Salvatore Betti, segreta-
rio- perpetuo , disse un suo_discorso 2§h alunni per con-
fermarli vieppiu nella grande scuola Greca e Italiana del
bello, e preservarli dai delirii del romanticismo , mostro
che come offende Ieterna ragion delle lettere, cosi fa de-
formi le arti. Lo stile, la gravita dei concetti, e delle sen-
tenze ne fecero sempre piu intendere quanto Egli conosca
addentro ne’ misteri del- vero Bello , e gia esser non po-
teva altrimente quando da un Betti detiavasi tale discor-
so, da un Betti cui le Arti, e gli artisti debbono tanto.
Oh! il Gielo volesse che alcun non si dipartisse da’suoi
consigli da’ suoi ammaestramenti , certo allora Ye'dren.qmo
redivivi_que’ secoli in che gli artisti dlsFutavnnsx il prima-
to con belle opere guidati dalla sacra ace de”? ﬁ}osoﬁa.

La prefata accademia ha eletto suoi soci di onore

o ¥ Eminentissimo. signor. Card. Pemlq Pplidori Prefetto del-
“Ma 8. Codella Disciplida, e S. E. il signor marchese Flo-

rimonte di Latour-Maubourg ambasciadore di Francia

smooon la Santa Sede . mecenati ambidue parzialissimi
delle arti. At LT,

Il signor cav. Pietro Ercole Viscorti , segratario per-
petuo della pontificia_accademia romana di archeologia,
¢ stato eletto socio ‘corrispondente’ déll’ imperiale accade-
mia delleishelle artivdi: Pietzoburgo. \

Il siguor professore' Antonio Nibby, censore dell’ ac-
cademia’vomana diarchéologia, ha pubblieato un suo
dotto 'ragionamento, -in cui "sostiene. ]".opinione che il
¢cost; deto sepolero degli Qra_zu c.Curlazn.m Albano non
appartiene ‘a ‘que’ generosis fratelliyma si ad Arunte fi-
gliuolo cdi: Porsenna.; Gosi sarebbeiesso 1'unico: esempio,
con data certa, dell’ architettura italiana cinque: secol
avanti<l’era volgare::; T asie o

Il disegno dell’ architetto piemontesesignor: Ferdi-
nandoCavonesi’ ¢ stato (prescelto: dal Municipio di' Tori-
no, in concorsoparticolare; per la facciata da'miedificar-
stcallas Ghiesa dir5:-Carlo della prefata citta = edtha avu-
t0il premio’ di-tina :medaglia di- lire ottocento.ut > 41ov
0o Moritin Venezia il di 19 dic Dicembre scorso il va-
Jente incisore Antonio. Lazzari-di Mestre!in giovine ety,
La sva_necrologia’ puo:leggersh/nélla: Gazzetta di - Fe-
nezie-dei' a4 del miese medesimo. aniol o]
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"“Alla ‘Direzibne deb-Tiberino isi trovano: - Campioni
de” Vetri Colorati ‘per:/chi amasse vederli’| ed: si pren-
dono anche le commisioni' per-chi vuole acquistarne.

"1 Ivi sivpreddano rancora: le associazioni: al Zrésor de
-numjs;na[ique, et ‘de ‘géypt[(]ue, con tavole lneise in ac-
c1aro. 19 5 0239 ;
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